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Dopo aver discusso gli argomenti come da ordine sopraelencato, si procede per l'approvazione,
apponendo la firma di presenza.
Sottoscritto dal Presiderrte e dal Segretario

II Segretario
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§TATUTO NELL,A§§OCIAUI#NH
({ A

{Presidente eleita dull'Assernble«St

Tito§o I
Costituzion* e scopi

"4.rt. I - Oencrninazi*ne-scde-durata

1. Ai scnsi del Ilecreto legisiativo I 1? etel 2017, (da qui in avanti indicato coille ''Codice del 'l'erzo

settore"), e delle norm€ <lel Codice cir.iic in tema di associazicni" è costituita I'Associazi$ns $o§

riconosciuta denaminata o'4.ìri.P.A.l*1.,4" * §eziotre 'Ierritoriale di Castrovillari {C§}, di s*guito

indicata anche celnte "Associaziotleo'.

2. L'Associazigne ha sede legale in Via Pietro Toselli, 6, 87Ù12 Castrovillari (CS). L eventuale

variazione delia sede legale nell'ambito di Castrovillari {CS) non comporta modifica statutaria, salvo

apposita deiibera del Consiglio Direttir.o e suscessiva comunicazicne agli uflici campetenti.

3. Essa oFera nel territorio della prnvincia di Cosenza

4. I-'Asseiciazi*ne ha durata illimitata.

Arf"2 - utilizzo nella dsncriliaazione dell'acronimo '.ODV" o dell'indieazione di
o'organizzazione di volontariato"

i. A decorrere dall'avr,renuta istituziore del Registro unieo nazionale del Tbrzs settore {RUNTS), e
ad avvenui* iserizione deil'Associazione nell'app*sita sezinne di questt, l'acronimo 'oODV'o o

l'irrdicazione di "organizzazione di r.ol:ntariato" dcvranno essere inseriti nella denominazione

sociale. Dal rnomento deil'iscrizione nel RL,}ìTS, la denominazione dell"Assaciazione diventerà
quindi "A.l;.P.A.i{.A ODV" oppure "é.ssociazione lrJazionale Protezione Animale Natura Ambiente
arganizz.az"ione di volontariato"'.

2. L'Associazione dovrà da quel rnoment$ utilizzare l'indicazione di "organizzazione di volontariato"
o I'acronimo "ODY" negli atti. nella corrispondenza e nelle cornutricazioni al pubbiico.z

3. Fino all'istituzione del Registro unicc nazionaie dsl lbrzo settCIre (RUNTS),l'acronimo "ODV" s
i'inclicazione di "organizzazione di volont&riatoo' potranno comunque essere inseriti nella
denomi*azio*e sociale qualora l"Associazione risulti iseritta ad uno dei registri, regionali r:
provinciali. previsti daltra L"egge 266 del 1991.1

Art.3 - §copi

1. L'Ass*ciazia*e è apartitiea e aconfessionale, e ibnda la propria attività istituzionale ed associativa
sui principi costituzioilali della democrazia, della partecipazione sociale e sull'attività di volontariato.
2. L'Associaziune persegìle, senz,a scopo di lucro. tinalità siviche, solidaristiche e di utilità soriale.a
attraverso I'esercizio, in via esclusiva o principale e prevalentemente in làvore tli terzi,5 di utra o più
attività di interesse generale.

3. Essa opere nelli seguentreli settoreli:G

Tutela l{atura e Ambiente
Protezione animale

1



4. L'.Àssaciazione persegue le seguenti lìnalità:7

a) Di attgare carsi di formazione per i propri operatori e gu*rdie per ii selvizio di vigilanza

EcoZoofilaAmbientale e di Proteziase Civile e di saccorso animali.;

bi Attività di sensibilizzazia*e e eontrolia volta a contrastare l'inquinamento del suolo e delle

aree protette;

c) Attività di cCIntrollo al{ìne di arginare il fbnomeno dell'abbandono e denunciare

maitrattan-renti a danno degli anirnali;

d) Intbrrnare gli studenti attrar.erso iezioni di infotmazione ambientale e zoctila neila scuale per

fotmare cittad ini miglicri

/r,rt.4 - A.ttività

I. Fer raggiungere gii scopi suddetti I'Assticiazio*e potrà svolgere le seguenti attività:8

a) EcoZoofiia r\.mbientale e di Protezio*e Civile e di soccorso animali e di tutela degli animali

e prsvenz.ione tlel tandagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;

b) Di attuare eorsi di forrnazione per operatori: Zo<tfilo, Ambientale e per tutte le attività che

possona essere svolte per la proficua collaborazione con ie puhbliche anaministrazioni e per

I'interesse col lettivtl;

, j c) Volantariato presso i canili e le strutture vsterinarie, attività di cino{illia e rieducazione cani

per lavorime le adoziolti.;
' d) Di porre in essele raccolte pubbliche di tondi, al fine di finanziare Ie proprie attività di

interesse generale, nelle f"oune, nelle condizioni e nei iimiti di cui all'art.7 del Ccdice dei Terzo

settore e dei successivi clecreti attuativi dello stesso.;

e) Tutelare A*rbiente e animali cofie r.igilanza ambientale e zoofila anche attravsrso fonne

convenzionali con Enti :.;

f) Svaigere ogni altra attività non specificamente rnenziotreta in tale elenco ma comu*que
collegata con quelle precedenti, purché coerente con le tìnalità istituzionali e idonea a

perseguime il raggiungimento.

c) interventi e servizi {tnalizzati alla sah,aguardia e al miglioramento cleile canclizioni
dell'ambiente e all'utilizzaz.ione accorta e razionale delle risorse naturali. con esclusione
dell'attività, esercitata ahitualmente, di raccoita e rieiclaggio dei rifiuti urbani, speciaii e

pericolosi. nonché alia tutela degtri animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge
14 agosro 199i" n. 281

2- L.Associazione puÒ svolgere, ex ar1.6 del Codice del I'erzo settore, anilhe attività diverse da cpielle
di interesse genetale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali e siano svolte sec«rndo i
eriteri e i limiti stabiliti dal predeno Cadice e dalle disposizioni attuative dello stesso.

3. L'Associazicne potrà, allresi, porre in essere raecolte pubbliche di tbrdi, al fine di linarziare le
proprie attività di interesse generale, nelle forme. nelle candizioni e nei limiti di cui all'art.? del
Codice dei Terro settore e dei successivi decreti attuativi clello stesso.

Titslo II
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Norme sul rapp*rto assaciativo

Art.S - l{orme sull'ordinamento internc}

1. L'ordinamsnto interno dell'Associazir:ne è ispirato a criteri di democraticità, pari opportunità ed

*guaglianza dei diritti di tutti gli asrwiati, le saric.he asssciatire stner eletti.ge e tutti gli associati
pCIssono esservi norninati.

2. l.lo* è prevista alcuna ditfer"enza di trattamesto tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei
confronti deil' Ass*ciazione.

Art.6 - "A.ssociatie
1. Possono essere a*messi a làr patte dell'Associazione le persone fisiche e le Organizzazioni di
volontariato le quali, aderendo altre linalità istituzionali della stessa, intendano collaborare al laro
raggiungimento.

2. Possono essere ammessi come associati anche altri enti del Terzo settore o altri enti senza scopo di
lucro" a condizione che il loro numern non sia superior.e al 50% {cinquanta per cento) del numero
clelle Organ rzzazio*i di volontariato.:0

3. GIi enti giuridici srrno rappresentati dal rispettiva Presiclefite o1,'vero cia altro soggetto delegato clal

Consiglio flirettivo.
4. L'atlesione all'Associazione è a tempo indeterminato e son può essere disposta per un periodo
temForaneo, fermo restando in ogni caso il rJiritta al reeesso"

Arf;? - Procedura cli ammissione

1. Ai frni dell'adesione all'Associazione, chiunque ne abbia interessell presenta domanda per iscritto
al Consiglia Direttivo, che è i-organo deputato a decidere sull'ammissione.r2In tale damauda deve
essere anche precisato che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello §t*trrto scciale e dei
regolamenti intemi, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e
dall'Assemblea ed a pafiecipare alla vita associatita.

2. Il Cansiglio Direttivo delibera I'ammissione o il rigetto enro g0 {notanta) giorni dalla,
presentazione della dcmanda. Il Ccnsiglio Direttivo deve decidere secorrdo criteri non discrimirratori.
coerenti con Ie finalità perseguite e con le attività di interesse generale svolte.

3" L'accoglirnento della domanda è comunicato al nuovo associatq entro 30 {trenta) giorni dalla data
della deliberazione ed egli deve essere iscritto nel libro degli associati.

4. Ueventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto all"interessato
entro e nCIn oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso I'interessato può
propoffe appello, all'Assemblea ordinaria l3 entro e non oltre 30 (trenta) giomi tlal ricevimento dilla
conrunicazi«:ne, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a m,.zza
raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad atlestarne il ricevimento; I'Assemblea ordinaria dovrà
svclgersi entro 30 (trenta) gior:ri dalla data di ricevirnento dell'istarrza. All'appellante deve essers
gara*tito in Assemblea il dirixo al contraddittoria.
5. Le dornande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfiilnate
dall'esercente la patria potestà. II genitore che sottoscrive la darnanda rappresenta il rninore a tutti gli
eltètti nei confronti dell'Associazione e risponde verso Ia stessa per tutte le obbligaziJni
dell'associato minorerme.
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Art B - Iliritti e doyeri degli associati

l. GIi associati hanno il diritto di:

a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritta di elettorato attivo e passivo;
b) essere intbrmati cli tutte le aftività ed iniziative dell'Associazione, e di parteeiparvi;
ci esaminare i libri saciali. AÌ fine di esercitare tale diritto, I'associato deve presentare esprsssa

domanda di presa di visione al Consiglio Direttivo, il quale provvede entro il termine massimo
dei 15 {quindiei) giomi successir.i" La presa di visione è esercitata presso }a sede
dell'Associazione alla presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo.ia

2. l,"esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro
degli assaciati, sempre che essi siano in regola con l'eventuale rersamsnto della quota associativa,
lhtta eecezione per il diritto di voto in Assernblea che è disciplinato dall'aft.16, c.2, del presente
Statuto.

3. Gli assoeiati hanno il dovere di:

a) adottare comportamenti conformi all<l spirito e alle finalità dell'Associazione, tutelandone il
rl§me, nonthé nei rapporti tra g1i associati e tra questi ultinri e gli organi sociali;

b) rispettare 1o Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate clagli organi
sociali;

c) vtrsare I'eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dai
Ccnsiglio Direttivo.

4. ls:qu$te e i con§ibuti associativi non sono trasferibili, ad eccezione dei trasl-erimenti a causa di
rnor.te, e non sono rivalutabili.

Art.9 - Cause di cessazione del rnpporto assoeiativo

1. La qualità di associato si percie per:

a) rece§§o volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momento il diritto di recessc,
mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Il reeesso ha effetto immediato;

bi mancato pagamento della quota associativa? se prevista. entro l B0 (centottanta) giomi
dall'inizio dell'esercizio sociale. II Consiglio Direttivo comunica tale obbligo u iuii gti
associati entro utl ter:nine congrus per poter provvedere al versamento. L assaciato decaduto
può presentare ulm nuova domanda di arnmissione ai sensi dell'art.7 del presente statuto.

2. L'associato può invece essere escluso dail'Associazione per:
a) cornpo$amento eontrastante con gii scopi dell'Associazione;
b) persistenti violaziani degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli organi

sociali;

c) aver arr§cato all'Associazione danni materiali o rnoraii di una certa gravità.
3' Il pruYl'edimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttiyo, deve esserc moti,'uto ecomunicato per iscritto all'interessato eiltro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data delia
deliberazioue' Ccntro di esso I'associatc esciuso può prnporre appello all'Assemblea ordinaria,ri
entro e non oitre 30 firenta) giorni dsl ricevirnento della comunicaiione, mediante apposita istanzacire deve essere inoltrata al Consiglio Direttirro aff.ezzo raccomandata o pEC o attro mezzo idaneo
ad attestarne il ricevimento; I'Assernblea ordinaria dovrà sr.oigersi entro 30 (trenta) giorni dalla datadi ricevirnento dell'i§tanza. All'appellante der.e essere garantito i1 Assemblea il diritto al
contraddittorio' F'ino alla data di convocazione dell'Assemblea ordinaria, ai fini del ricorso.
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Art.I2 - Organi dcll'Asscciazione

i. §ono organi dell'Associazione:

ai I'Assemblea dei soei;

b) l'organo di amrninistrazione (o Consiglio I)ireltivo);x7
ci il Presiùente;l8

d) I'organo di controllo, obbligatoriamente nominato al r.erificarsi delle condizioni di cui
all'art.30 del Codice del'Ierzo settore;le

e) I'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui
all'ar1.31 del Ccclice del l"erz-o settore.2o

2. r\i cornponenti degli argani sociaii, ad ecceziane dei membri dell'organo di controllo che siano in
possesso dei requisiti di cui all'art.2397, c.2" del Codice civile, nol può essere attribuito alcun
cc§lpenso, salvo il rimborso delle spese efibttivamente sostenute e documenfate per l'attività prestata
ai fini dello svolgimento della funzione.

3- L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata, ed à
infonnata a criteri di rnassima libertà di partecipaeione alloeiettorato attivo e passivo.

Art'13 - LtAsscmblea degli associati: composizione, modalità di conyocazione e lunzionamento
1. t'Assemblea è I'organo so\rrano dell'Associazione ed è cornposta da tutti gli associati in regola
con il versamento della eventuale quota associativa annuale.

2. Ciascun associato può inten'enire personalmente in Assernblea o può tarsi rappresentare da un
altro associato mediante delega, Ia quale deve essere scritta e firmata e deve contenere I'indicazione
del delegante e del delegato. È ammessa una sola delega per associato.2i

3. L Assemblea e convocata dal Presidente deli'Associazione, a seguito di delibera del Consiglio
Direttivo' almeno una volta I'annc per I'apprcvazione del bilancio di esercizio" UAssemblea [uò
e$sere inoltre convoeata:

a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo:
b) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo da almeno l/5 (un quinto) 22 degli

associati.

Nei casi di cui alle iettere a) e b) il Presidente deve provvedere alla convocazione
dell'Assemblea, Ia quale del'e svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta.
Quaiora il Presidente non proweda alla convoeazione nei terrnini indicati, l.organa dicontrcllo' se nominato, deve procedere in sua l'ese e senza ritardo alla convocazione
dell'Assemblea"

4' La c'+{Ivocaziane deve pervrnite pet iscritto agli associati tramite lettera o emaiì almeno g (otto)giorni 23 prima della data della riunione. L'awiso deve indicare il luogo, il giorno e l,ora sia di prima
che cli seconda convocazione, oltre che gli argomenti all'ordine del giomo. L adunanza di seconda
convocazione deve es§ere fìssata almenc 24 {ventiquattro} ore dopo la prirna conrrocazione.
5' L'Assemblea puÒ riunirsi anche mediante videoconfereRza,z4 §empre che tutti i partecipanti sianoidenti{icati e sia loto consentito rli seguire }a discussione in mrdo simuitaneo, di intervenire in temporeale alla trattazione degli argomenti affrontati e di partecipare alla votazione. L,Assemblea siconsidera tenuta nel luogo in cui si trova il President*, * dou" pure deve trovarsi il segretario dellariunione-' onde ccnsentire la stesura e Ia sottoscrizione del verbale sul relativo libro. se nel corso dellariunione venisse sosp§so il coliegameuto. la stessa vemà dichiarata sospesa dal presidente o da colui
che ne fà le veci. e le decisioni prese fino alla sospensione §&rarrno vatide.
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6. L'Assemblea è presieduta dal Preside*te dell'Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o

da altro associato indicato in sede di riunione assembleare.

?. Le discussioni e Ie deliberazioni dell'Assemblea sono risssunte in un verbale, sotto§§ritto dal

presidente e dai verbalizzante a ciò appositaffiente nominatei. il verbale è trasoitto nel libro delle

adunanze e cielle deliberazioni dell'Assemblea, conservato nella sede dell'Assaciazione.

Art.14 - Assemblea ordinaris: compctenze e quorumzs

1, È compito dell'Assemblea ordinaria;

a) approvare il bilancio eli esercizio, pre<iisposto dal Consiglio Direttivo;

b) approvare I'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal Consiglir:

Direttivo;

c) approyare 1'eventuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio Direttivo;26

d) determinare il numero. eleggere e revocare i membri del Ccnsiglio Direttivo;

e) eleggere € reYocare il Presidente dell'Associazione;

f) eieggere e revoca(e i cornponenti dell'organo di controllo, obbligatoriarnente nominato al

verific*rsi delle condizioni di cui all'art.30 del Codice del Terzo settore;

g) eleggere e revocare I'organo di rer.isione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle

condizioni di cui all'art.3l del Codice del Terzo seftore;

h) decidere sui ricorsi contro i prowedimenti di diniego di adesione e di esciusione

dall'A,ssociazione;

i) approvare I'eventuale regolamento attuativo dello §tatuto e gli altri regolamenti predisposti

dal Consiglio Direttiyo per il funzionamento dell'Associazione;

j) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sensi dell'art.Z8 del

Codice del Terzo settore, e promuoyere I'azione di responsabilità nei loro confronti;

k) deli,berare s$ ogni altro argorr1eÉ1o posto all'ordine del gioma o §ottoposto al suo esame da

parte del Consiglio Direttivo o da altro organo sociale.

2. L Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la Pre§enza <lella metà

più uno degii associati; in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero degli

associati presenti,

3. Le deliberazioni dell'Assemblea oràinaria sono prsse a maggioranza dei voti degli assrciati
presenti, sia in prima che in seconda convocazione.

Art.l§ - Assemblea straordinaria: compttenze e quorum

1. È compito dell'Assemblea straordinaria:

a) deiiberare su}}e properste di modìtica dello §tatuto;

b) deliberare in merito alio sciaglimento, trastbrmazione" fusione o scissione dell'Associazione.

2. Per le maditiche statutarie, per la trasformazione, {*sio*e o scissione dell'Associazione.
I'Assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza cli almeno
314 {tre quarti) degli asscciati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti: in
seconda convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno la metà più uno degli
associatizT e delibera eon il voto fbvorer.ole della uraggioranza dei presenti.
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3. Per lo scioglirnento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, I'Assemblea srraardilaria
deiibera, sia in prima che in seconda convoc*zione, con il voto favorevole di almeno 3i4 (trequafiii
degliassociati.

.{rt.l6 - L'Assembl*a degti associati: regole di voto
1. Ciascun associato ha diritto ad un solo voto.?8

2. L'esercizio del diritto di voto spetta agli associati sono iscritti da ahneno 3 {tre) mesi 2e ne} libro
degli assceiati, setnpre che essi sianc in regcla con il versamento della eventuale quota associativa
annuale. Gli associati che non sono iscritti da ahneno 3 (tre) mesi nel libro clegli aisociati pos.§onCI
partecipare all'Assemblea senza diritto di voto né di elettorato attivo e passivo, e 11011 sono computali
ai fini del raggiungirnento dei quorum.

3- Il diritto di voto §arà automaticamente riconosciuto all'associato minorenne soio alla prima
Assemhlea utile svoltasi dopo il raggiungimento della maggiore età. Il genitore, in rapprese rìturrru
dell'associato minorenne, non ha diritto di voto né di elettorato attivo e passivo. Gli associati
minorenni nùn sono computati ai fini d.el raggiungimento dei quorum
4. Per le votazioni si procede nonnalrnente con r.oto palese; si procede a scrutinio segreto quando ne
tàccia richiesta almeno t110 (un decimo) dei presenti. Per I'elezione delle cariche sociàli, e comunque
nei casi di vctazioni riguardanti le persone, si procede mediante il voto a scrutinio segret*.

A.rt"17 - Il consiglio Direttivo: cornprsizione e durata in earica
1. II Consiglio Direttivo è I'organei amministrativo dell'Associazione, è eletto dali'Assemblea tra gli
associati3$ in regola con il Yersamento della eventuale quota associativa, ed è composto da urr nu$ìsro
di rn§mbri, compreso il Fresidente, che può variare da 3 (tre) a 7 (sette), secondo quento stabilita
daltr:Assemblea all'atto della nomina e del successivi rinnovi. I primi rnembri del Coniiglio Direttivo
sono nominati nell' atto costitutivo.

2. Non può essere eletto Cr:nsigliereo e se nominato decade dalla carica, I'interdetto, l,inabilitato, il
fallito' o chi è stato condannato ad una pena che importa I'interdizione, anche temporanea, dai
pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.
3' I Cnnsiglieri clurano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili :t:2. Almeno 30 (trenta) giorni prima
della stadenza dei mandato, il President* convoca l'Assemblea per i'elezione del nuovo Consiglio
Direttivo.

Art'18 - II Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di funzionamento e di voto
l ' Il consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o quanrio
ne sia fattarichiesta *a almeno 113 (un rerzo) dei consiglìeri.
2' La convocazione è fatta media*te avviso scritto, il quale deve pen enire ai consiglieri almeno 4(quattro) giomi prima della data della riunione, e dsr.'e indicare il luogo, Ia data, I,ora e gli argomenriall'ordine del giorno.

3' In ditbtto di convocazione ttrtmale, a di mancalo rispelto dei termini di prea'viso, sarannougualmente valide le adunanz-e cui partecrpa*o tutti i consigiieri.
4' Il consiglio f)irettivo può riutrirsi anche mediante 

'ideocontèrenzasecondo le stesse modalitàpreviste per I'Assernblea.
5' Il consiglia Direuivo è presietluto dai Presidente o, in sua assenza: dal vicepr-esidentel in assenzadi entrambi, è presieduto da artro consigliere individuato tra i presenti.
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6' Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalments costituite quando è presente Ia maggioranza
dei suoi companenti, e Ie deliberazioni vengono prese a maggicranza dei presenti" Non sono ammesse
deleghe.

J. Le votazioni si effettuano son voto palese, tranne nei casi di votazioni riguardarui le persone,,Jove
si procede mediante il voto a scrutinio segreto.

8. Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal presidente e dal
verbalizzante a ciò appositamente nominato" Il verbale è trasritto nel Iibro delle adunanze e delle
deliberazioni clel Consiglio Direttivo, sonservato nella sede dell'Associazione.

Art.l9 - Competenze del Consiglio Direttivo
1. Il Consiglio Direttivo è investito dei piu arnpi poteri per I'amministrazione ordinaria e shaordinaria
dell'Asseiciazione, ed in particolare ha il compito di:

a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approvazicne dell'Assembl*a;
b) redigere l'eventuale ptogramma annuale e piuriennale di attività, da sotlapon"e

all' approvazione dell'Assemblea;

c) redigere l'eventuale bilancic sociale, da sottop*rre all'approvazione dell'Assemblea;
d) nominare il Yicepresidente e il Segretar.io dell'Associazione;3J

e) decidere suile domande di adesione all'Associazione e sull'esclusione degli associati;
f). redigere gli eventuali regolarnenti iaterni per il funzionamento dell'Associazione, da
,: sCIttoporre all'approvazione dell'Assemblea;

g) clecidere I'eventuale quota associativa annuale, deterrninandone l'ammontare;
h) deiiberare la convocazione clell'Assemblea;

i) decidere in rnerito agli eventuali rapporti di lavoro coti i dipendenti, oltre che con collaboratori
e consulenti ester:ri;

j) rati{icare a respingere i provvedimenti adottati d'urgenza dal Presideute;

k) curare la tenuta dei libri sociali dell'Associazione;
l) deliberare I'eventuale svoigimento di attiyità diverse. s documentarne il caratters secondario

e strumentale rispetto alie attività di interesse generale;3{

m) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o dai
regolamenti interni;

n) adottare in generale tul.ti i provvedimenti e le misure necessarie all'attuazione delle finalità
istituzionali. altre che alla gestione e al conetto funziorramento delloAssociazio*e.

2' Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere dcterminati
atti o categorie di arti in nome e per conto dell'Asscciazione.
3' Il Segretario si oc§upa in generale della gestione dei libri sociali e svolge le mansioni a questo
delegate elal Consiglio Direnivo o dal presidente.

Art.20 - Cause di decadenza e sostituzione tlei membri det Consiglio Direttivo
i, La carica di Consigliere si perde per:

a) dimissioni, ra.ssegnate mecliante comunicazione scritta al Consiglio Dir.ettiyo;is
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b) revoca da parte dell'Assernblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli
scopi dell'Associazione, persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro
colnportamento lesivo degli interessi dell'Associazione;

c) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all'art-17, c.2, del presente Statuto;
d.) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previ*te

dall'art.9 del presente §tatuto.

2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall'incarico per uno o più dei motivi indicati nel
precedente comma, il Consiglio l)irettivo prowede alla scstituzione attingenda alla lista dei non eletti
nell'ultitna elezione del Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieri così subentrati rinrangono in carica
fino ali* prima Assemblea ordinarta utile, la quale dovrà decidere sulla loro conferrna. Se conthrmati,
essi rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente. In caso di
mancata confrrma, oppure di esaurirnento o di assenza dei numero rlei non eletti, il Consiglio
Direttivo prowede alla sostituzione tramite cnoptaziane,36 salvo ratifica da parte della prima
Assemblea ordinaria utile; in caso di mancata ratifica si procederà ad una nuova elezigne. I Consiglieri
ccsì subentrati rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente.3?
3. l\iel caso in cui sessi dall'incarico la maggioranza dei Consiglieri, I'intero Consiglio Direttivo si
intenderà decaduto3§ e il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di età, dovrà convocare
I'Assemblea ordinaria entro 30 (lrenta) giorni giorni dalla cessazione, al {ine di procedere ad una
nuov& elezione del Consiglio Direttivo. Fino all'elezione dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati
rimangono in carica per I'attività di ordinaria amministrazione.

Art.21 - Il Presidente: poferi e durata in carica
I. Il Fresidente è il iegale rappresentante dell'Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in
giudìzio"

2. Il Presidente è eletto direttamente iiall'Assemblea tra i propri associati.
3. 11 Presidente dura in earica 3 (tre) anni 3e ed. è rieteggibile a0 ,A,lnreno 30 (tre*ta) giomi prima detria
scadetrza del rnandato ii Consiglio Direttivo convoca I'Assernblea per l'elezione del nuovo
Presidente.

4' n Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento
dell'Associazione, ed in particolare ha il compito di:

a) {intare gli atti e i docun:enti che impegnano l'Associazione sia nei riguardi degii associati
che dei terzi;

b) curare l'attuazione delle deliherazioni dell'Assemblea e clel Consiglio Direttivo;
c) adottare' in caso di necessità, provvedimenti d'urgenza, sottoponendoli entro l5 (quindici)

giorni alla ratifica da parte del Consiglio Direttivoa
d) convocare e presiedere I'Assemblea degli associati e il Consiglic Direttivo.

5' In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal vicepresidente. In caso dia§§enza o impedimento di quest'ultiruc, spetta al Consiglio Direttivo cont'erire espressa delega adaltro Consigliere.

Art"22 - cause di ttecadenza e sostituzione der presidente
1. La carica di Presidente si perde per:

tl'

a) <limissioni- rassegnate mecliante comunicazione scritta al C«rnsiglio Direttivo;ai



b) revoca tia parte dell'Assemhtrea orciinaria. a seguito di comportamsnt$ contrastante con gli
scopi deil'Associazione" persistenti violazioni degli obblighi statutari oppurs per ogni altrq
comportamento lesivo degli interessi dell'Asscciazi*ne:

c) sopraggiuttte calrse di incunpatibilità, di cui all'art.1 7 , c.2. clel prescnte §tatuto;
d) per"dita della qualità cli associato a seguito del verilicarsi eli una o piÌr delle ca,se prcviste

dall'art.9 dei presente Statuto.

2. Qu*lora il Presidente cessi dalf incarico peruno dei motivi indicati al cornma 1 del presente articolo
il Vicepresidente o. in subordine. il Consigliere pitr anziano di età c16vrà convosariì I'Asseurblea
ordinaria erltro 30 (trenta) giorni daiia data in cui è stata fbrmalizzata la cessazione al iine ili
procedere all'eltzione eieì nuovo Presidente.az Fino all'elezione del nuovo Presidente. il preside*te
cessato rimane in carica per I'attività di ordinaria amministrazione,

Art,23 - L'orgauo di controllo: composizionen durata in carica e funzionamento
1. l-oorgano di controllo, qualora ttominato, è formato da 3 (tre) membri,a3 eletti dall'Assemblea, non
necessariamente fra gli associati.

2. L'organo di controllo rimane in carica 4 {quattro) anni tr e i suoi cornponenti sono rieleggibili.
3. Esso nomina al proprio intemo un Presidente.as

4. Delle proprie riunioni i"organo di controllo rerlige verbale, il quale va poi trascritto nell'appositn
librn deile adunanze e delle deliberazioni di talo organo, consenato nella sede dell'Associazi,ne.
5. Nel caso in cui, per dimissioni a altre cause? §no o più membri deli'organo di controlio decadano
dall'incarica prima della scadenza del mandatc, si provrade alla sostituzione degli stessi tramite una
nuo\ra elezione da parte dell'Assemblea.

6. I membri dell'organo di controllo, a cui si applica l'ar:-.23gg del Codice ciyile, de'ono esser§
inclipendenti ed esercitare le loro l''unzioni in modo obiettivo ed imparziale. Essi n$npossono ricoprire
altre cariche all'intemo dell'Associazione-

Art"24 - Competenze dellrorgano di controllo
l. E compito dell'organo di cantrollo:

a) r'igilare sulloosservanza della legge e della Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione:

b) r'igilare sull'adeguatezza deil'assetto organizzativo" amministratil,o e contakrile
dell'Associazione, e sul suo concreto funzionamento:

c) esercitare il controllo ccntabile;
di esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche. solidaristiche e diutilità sociale, al'uto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli s, 6, 7 e g del

Codice del Terzo settore;

e) attestare che I'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in confor:uità alle linee guida
ministeriali di cui all'art.l4 dello stesso Codice. [.'er,entuale bilancio sociale dà atto degliesiti
di tale rnonitoraggio;

f) partecipare, §enza diritto di voto. alie riunioni del consiglio Direttivo e dell'Assemblea, alle
quali presenta Ia relazione annuale sul bilancio di esercizio.

2' Nei casi previsti dall'art.31, c.l, tlel Codice del T'erzo settùrs, I'organo di controllo puÒ esercime
anche Ia revisione legale dei corrti.a6
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Titolo VI
Norme sul patrimonio dell'Associazione e sul bilancio di esercizio

Art.28 - llestinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro
1. Il patrimonio deli'Associazione è utilizzato per lo svolgimento deil'artività statutaria ai fili
dell'esclusivo perseguimento di {inalirà d.*,irhe, solidaristiche r di xilità sociale.
2' È vietata l* distribuzione, anche indiretta, di utiii ed avanzi di gestione, fondi e riserve comurÌque
denaminale a fondatcri, associati, lavoratori e collaboratori, Consiglieri ed altri componenti degli
organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di sciaglimemo individuale dei rapporto
associativo.

Art.29 - Risorse economiche

1' l-'Associazione trae le risorse econorniche per il funeionamento e per lo svalgimento delle proprie
attività da:

a) quote associative;

b) contributi pubblici e privati;

c) donazioni e lasciti testamentari;

d) renditepatrimoniali:

e) attività di raccoita fondi;

0 rirnborsi derivanti da cotnenzioni con ie pubbliche amministrazioli;
g) proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex arr.6 del Codice del T'erzo

settore;

h) ogni altra entrata alnmsssa ai sensi del Codice del Terz.o settore e di altre norme competenti
in materia.

2. Per I'attività di interesse generale prestata l'Associazione può ricevere soltanto il rimborsa delle
§pe§e eflèttivamente sostenute e documentate, salvo che tale aftività sia svolta quale attività
secondaria e strumentale nei limiti di cui all'art.6 del Codice del T-erzo settore.50

Art.3$ - Bilancir di escrcizioil
i. L'esercizio saciale coincide con I'anno solare.iz
2' Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere alla {brmazione del bilaneio diescrcizioos3 il quale elovrà essere appiovato dalloAssernblea ordinaria. euest'ultima dowà esser§conl'osata entro I20 {centoventi} giornisa dalla chiusura dell,esercizio.
3' Il bilancio di esercizio dovrà e§sere depositato presso la sede dell'Associazione negli g (otto) giorniche precedono I'Assemblea cont'ocata per la ,uu upprorazione ed ogni associato: preyia richiestascritta, potrà prenrierne visione.

'Iitolo YII
§cioglimento dell'Associazione e devoluziane del patrimonio
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Art.3I - §cioglimento e devoluzione del patrimonio

i. Lo scioglimento dell'Associazione è deciso clall'Assernblea straordinaria con il voto fhvorevole di

alrnenc 3/4 (tre quarti) degli associati, sia in priura che in second+ convocazione.

2. L'Assernblea che delibera Io scioglimento nomina anche uro o più liquidatori e delibera sulla

destinazione del patrimcnio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere positivo

dell'Ufficio di cui all'art.45, e.1- del Codice del Terzo settore e salyo diversa destinazione imposta

daila legge, ad altri enti del Terzo settors o, in mancanza, alla Fondazione Italia §ociale, secondo

quanto previsto dall'att.9 del Codice del Terzo s§ttore.

Titolo YItrI
Disposizioni finali

A.rt.32 - l{orme di rinvio
I . Per quanlCI non e§pressam§nte previsto nel presente statuto, si appiicano il codice del Terzo settor§

e 1e disposizioni attuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative disposizinni di attuazione

in quanto compatibili.
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Per fare rm esempio, se l'associazione intende svolgere I'attività di cooperazione allo sviluppo,
indicata alla lettera n) dell'elenco di cui all'art.S, c.1, del Coelice del Terzrsettore. una finalita può
e§sere quella di sostenere § aiutare i bambini che vivono nei Paesi povsri e in via di sviluppo, al fine
di migliorame Ie condizioni di vita.

8' Le attività sano le azioni pratiche e concrele attraverso le quali vengono perseguite le {inalità
(elencate nell'art.3, e.4) e pertanto realizzate le attività di interesse generale (elencate nell'art.3, c.3).
Per riprendere l'esempio Iegato alla solidarietà internaaionale; Ia cooperazione allo s'iiupp*
rappresenta l'attività di interesse generale; l'aiuto e il sostegno ai barnbini che yivolo lei paesi pou*ri
è una <1e11e possibili finalità; f invio di cibo, vestiti, medicine" fàrmaci, ed in generale di altri beni cli
prima necessità è una delle possibili attività specifiche da menzionare in statuto per perseguire quei
fins.

e' Ex art.32, c'1' del Codice del Terzo settore, il numero minimo di associati necessario per acquisire
e mantenere la quali{ica di oDV è di 7 persone fisiche o 3 oDY le quaii devono essere presenti sia
in thse di ccstituzione che dutante la vita dell'as*ociazione. Non esiste inrece lrtr l)umsrs massimo dr
associati.

Se. successivamente alla costituzione. il nunrero di associati diviene inferiore a quello minimo
previsto per legge, esso deve es§ere integrato entro rrn anno, trascorso il quale l,assaciazione è
cancellata dal Registro unico nazionale del Terzo settore, a meuo che essa non fcr.muli richiesta cli
iscrizione in un'altra sezione del medesimo.

*. Ciò dulta base di quanto disposto dall'art.32, c-2, del Coclice del Terzo settore.

11' Ex at"t'21, c.l, del Codice del Terzo settore, è comunque possibile pon'e dei requisiti e dei criteriper I'ammissione di nuovi associati, i quali non devono p** ur."r* nuturu discriminatoria, e O*ron,,inoltre es§ere coersnli con le nnatlta perseguite ; l'attività di interesse generale svoltadall'associazio*e.

Ii' Ex art'23, c'1, del Codice del Terzo settore! può essere prel.isto un procedimento di ammissione
div-erso rispetto a queilo indicato clallo stesso articolo e riportato nel modello di statuto, ad es*n fiostabilendo che il consiglio Direttivo deieghi il potere di ammettere nuovi associati ad un altro organosociale {ad esempio il presidente).

13' Il potere di pro0unciarsi sull'istanzadi colui che si è visto rifìutare I'arnmissione all,associazionepuò essere a§§egnato ad un orsano diverso dall'Assemblea, quale ad esernpio il collegiil dei probiviri
{qualcra però tale organo sia previsto dallo statuto).

to' ulteriori modalità di esercizio del diritto di esaminare i libri sociali pCItranno essere disposte in sederegolarnentare.

:5' Il potere di pronu,ciarsi sull'istanza dell'associato escluso puÒ essere assegnato ad un organodiverso dall'Assemblea, quale ad esempio il collegio dei proùiviri (qualora perÒ tale organo siaprevisto dallo statuto)-

16' Per acquisire $ mantenere la qualifica di oDv occ$rre necessariamente rispettare ra proporzionelia volantari e persone retribuite- in cui il numeru di queste ultime non puo essers superiore alla metàdel numero dei volontari.
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Per comprendere meglio il rapporto che deve esistere in una ODV fra vr:lontari e persolle retribuite

si puÒ fotmulare il seguente e§emplo: se una oDV si avvale di 15 persone retribuite (non importa se

dipendenti o lavoratori autonomi o di altra natura) deve avere almeno 30 r'olontari.

17. L,organo di arnministrazione, disciplinato dall'art.26 dei Codice del Terzo §ettore, è ciò che nelle

associazioni viene comu$§mente chiarnato Consiglio Direttivo, ciaè I'organo di gestione. Nel

modello di statuto si utilizza appunto il termine o'Consiglio Direttivooo'

rE. Nel presente modello di statutc il Presidente è eletto direttamente dall'Assemblea, ed è quindi

considerato organo sociale, rientrando nell'elenco di cui all'art.12 del modello di statuto.

ig. È obbligatorio nominare l'organo di controtlo nel momento in cui I'associazione §upera, per due

esercizi consecutivi, due dei tre iimiti indicati all'art.3ù, c.2, del Codice del Terzo settore: che sono:

a) 110.000 euro di attivo dello stato patrimoniale;

b) 220.000 euro di entrate;

c) 5 dipendenti occupati in media durante I'esercizio sociale.

L'obbligq cessa se per due esercizi consecutlf i tali limiti non vengono superati.

La nomina dell'organo di controllo è obbligatoria anche quando siano stati costituiti patrimoni

destinari ai sensi dell'art.l0 del codice del Terzo §ettore.

Rirnane ferrna per I'associazione la facoltà di nominare I'organo di eontrollo auche atr di fuori delle

ipotesi previste daila iegge"

ra. Ex art.31, c.1, del Codiee del Terzo settore, è obbligatorio nominare l'organo di revisione nel

momento in cui l'associazione superi, per due esercizi consecutivi, due dei seguenti tre limiti:

a) 1 . i 00.00S euro di attivo dello stato patrimaniale;

b) 2.200.000 euro di enlrate;

c) 12 dipendenti occupati iu rnedia durante l*esercizio sociale.

Uobbligo cessa se per due esercizi consecutir.i tali lirniti non vengono superali.

I-a nopina dell'organo di revisione è obbligatoria anche quando siana stati costituiti patrimoni

destinati ai sensi dell'art.10 del Codice del Terzo settore.

Rimane ferma per I'associazione la thcoltà di nominare l'organo di revisione anche al di luori delie

ipotesi previste dalla legge.

2x. Rispetto a quanto indicato dal modello di statuto, è possibile prevedere più di una eielega per

associato: l'atlZ4, c.3, del Codice del ferzo settore stabilisce infatti che per ciascun associato à

possibile rappresentare sino ad un massirno di 3 associati nelle associazioni che hanno un numero di
associati inf'eriore a 500; e sino ad un massi:no di 5 associati nelle associaziotri che hanno 500 o piir
associati.
Lo statuto potrebbe comunque ahresì non prevedere alcun meccanismo di delega.

22. Può essere prevista una percentuale rninima di associati per convocare I'Assemblea diversa da
quella prevista nel modello di statuto, purché non inf'eriore a 1/10 degii associati.

23, Può Bssere previsto un termine diverso per la convocaeicne dell'Assemblea rispetto a quelir
indicato nel modello di statuto, comunque non inferiore a 7 giorni.

zu. La vicleoconlètefiza è una rnodaiità fàcoltati..,a di sr.olgimento dell'Assemhlea. cofilrrnque
espressalÌ'rente prevista dail'art.24- c,4, clcl Codice del Tcrzo settore. I-a stessa dispOsizione prcvede
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32. Rispetto a qtmnto indicato nel modello di statuto, è possibile prevedere un numero rnassimo di

mandati {complessivi elo consecutivi) per coloro che ricaprono la carica di Consigliere.

33. È possibile che 1o statutc preveda la nomina, da parte del Cansiglio Direttivo, di altre cariche, quali

quella di Tesoriere, il quale si occupa della tenuta dei iibri contabili dell'associazione.

3{. Ex art.l3, c.6, del Codice del Terzo settore, qualora I'associazione svolga attività diverse da quelle

di interesse generale (ex art.6 del Codice) è eompito del Consiglio Direttivo documentare il carattere

secondario e strumentale di tali attività, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una

annCItazione in calce ai rendiconto per cassa o nella nota integrativa ai bilancio.

35. L,e dimissioni del Consigliere sono un atto giuridico unilaterale e non necessitano peilanto di

approvazione da parte del Consiglio Direttivo, il quale si limita a prenderne atta.

n La cooptezions è un metodo per tra scelta dei nuovi mernbri di un organo collegiale nel mornento

in cui alcuni dei membri di tale organo sianc cessati prima della scadenza ordinaria' Esso prevede che

la scelta del nuovo mernbro venga {atta dallo stesso organo coltegiale senza pracedere ad elezioni

democratiche.
Nelie associazioni, visto il regime democratico che le caratteriTza,la nomina per ccoptazione può

essere fatta dal Consiglio Direttivo scegliendo tra gli associati dell'ente, ma deve comunque essere

ratificata dalla prima Assemblea ordinaria utile.

3?. Rispetto a quanto previsto dall'art.20, c.2, del modello di statuto, le modalità per so§tituire i
Consiglieri possono essere disciplinate in modo diverso-

ss. Rispetto a quanto indicato dal modello di statuto, è possibile prevedere. applicando per an*logia

I'art.2386, c.2, del Codice civile in tema di società, che al venir metlo della maggioranza dei

Consigtieri non decada automalicamente l'tntero Consiglio Direltivo, rua che i Consiglieri rimasti in

carica convochino l'.Assemblea aflinché questa proweda a sostituire i mancanti.

3e. Rispetto a quanto indicato dal modello di statuto, può essere prevista ttna durata diversa per il
lnandata tJei Presidente, tale comunque da non im1:edire il {isiologico avvicendamento clemocratico

che deve earatterizzare un'associazione

40. Rispetto a quanto indicato nel rnodello di statuto. e possibiie prevedere un llumero massinro di

mandati (complessivi e/o consscutivi) per Ia persona che ricopre la carica di llresidente.

ai. l-e dimissioni del Prcsiclente sono un atto giuridico trnilaterale e non necessitano pertanto di

approvazione da parte del Consiglio Direttivo. il quale si limita a prendeme atto.

o2. Il nuovo Presidente, organo sociale in quanto eletto direttamente dall'Assemblea, rimatie iu earica

secondo la durata ordinaria del suo rnandato, prevista dall'art.2l, c.3, del rnodello di statuto"

n3. Ilispctto a quantc) indical* nel moriella di statuto, può essel'e prel'isto un diverso numero di

componenti dell'organo di conrrollo. Iluò essere altresì prevista i'elezione di uu organo cli controlio

monocrati{;t}. cioà tbrrnato da un utrico §culponent{;.

l,iei casi in cui I'organo di controllo sia obbligatorio ai sensi deil'art,3{}, c.2, del Codice del Ierzo

settore. questo può essere:
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A.N.P.A.N.A.
SEZIONE TERRITORIALE DI CASTROVILLARI (GS)

ATTA CO§TITUTIVO

^Associazisne es§ti{ui(e ai sefisi de,Ia tegge 1t A,gaste l9§1, nr" ?66 l-egge Cuadro sr.rl Votrontarrafo

L'anno 2010' il giomo 05 del mese di Luglio, in Gastrovillari prov. rti CS, in Via Degli Svevi, 7 con la presente
scriftura privata, da valere ad ogni efietto di legge, tra i sottoscn'tti presenti:

1' TIERRI Paolo nart.a q4R! (BA) il 13fi7l1967e residente in Gastrovillad (Cs) afia Ma Degti Svevi, n.07,
cod.fi sc.. TRRPI-A67LI 3A6620;-

2. !O lLfFO-gjuseppe, nato a Morano Calab_ro (CS) il 11/01/1961 e residente in Castroviltari (CS) ala C.da San
cataldo, 226,cod.fsc.: LTFGppolAl 1F708p;-

3. ROVITTI Francesco, !a!99-qqqtqvt!4 (CS) il 16/03/1956 iviresidente in Castroviltari (CS) aila Ma letticelli,
n. 46/4, cod.fisc.: RVTFNCS6Ci 6C349O;-

4. BIFANO Domenico nato a Schubelban (§yqlera) il 11/06/1961 e residente in Castroviltari (CS) a1a Via
M. Dellltria, 44., cod.fi sc.: BFNDNCG1 Ht t ZI 3ilp;-'

5' MOTTOLA Antonio nato a Castrovillari (CS) il 13/0611982 ivi residente a Castroviltari (CS) alla Via
E.Montale,6., cod.Iisc.: ilITTNTNEZHI 3C349p;-

6. RICCIO Maurizio,, !ato_!_G]qus (Svizzera) il 13/10/1988 e residente a Frascineto (CS) ala Via
Marcellino 29., - cod.fisc. RCCMRZ8SRI 32{ 331;-

7. CIANCIO Ester, n{3.^1_C_o§9!29_ (CS) il07/0911971 e residentea Castrovinari (CS) alla ViaDegli
Svevi, 7, - cod-fisc. CHCSTRTt P4ZD086L;-

I e sopra riportate indicazioni, relative ai Codici Fiscali, espressamente dichiarate dai sottoscritti sopra menzionati,
ciascuno per la parte che Io riguarda, ai sensi della Leggé 0{/01/1968 n' 15 ed in relazione aÌ D.p.R. oz11/1g7d
n.784 a @noscenza delle sanzioni previste dalle citate diiposizioni in caso di dichiarazioni mendaci.
Detti comparenti, rinunciando allassistenza dei testimoni e dichiarando di essere tutti citadini italiani, con il
presente atto, di comune accordo, convengono e stipulano quanto segue:

ART.t

E'-?§tlt!it"-ka icomparenti, una libera associazione di volontariato ex Legge euadro n.226t9,t, denominata:
A.N.P.A.N.A. -SEZIONE TERRITORIALE di CASTROVILLARI (CS) qualiiezione periferica del'A.N.p.A.N.A.
Associazione Nazionale Protezione Animali Natura Ambiente, òn to scopo di tutelaie I'ambiente e gli animali e
di collaborare fattivamente con le Autorità preposte alla Protezione Civite. Lorganizzazione avrà coime principi
informatori, analiaah dettagliatamente agli artt. 2 e 3 dell'allegato Stahrto cne, firmato dai sottoscritti, si ailega at
presente atto costitutivo sotto la leftera "A", tra qri assenza di fini di lucro, eselusivo perseguimento di nnatita ai
solidarietà sociale, democraticità della strufiura, elettività e gratuità delle cariche'assGative, gratuita deleprestazionifomite dagli aderenti, sovranità dell'assemblea, divieto di svolgere attività diverse da quelle istituzionali
ad eccezione di quelle economiche marginali.

ART.2

La sezione Tenitoriale ha sede in ETCI'!z - cAsrRovlLLARt (cs)*via degli svevi, ?

ART.3

La Sezione Tenitoriale è retta dallo Statuto che, firmato dai comparenti, si allega sotto la lettera '4" al presente
Atto, e ne forma parte integrante e sostanziale. A.N.P.A.N.A. Sede Centrale tramite il suo presidente N'azionale
può' in ogni momento, ritirare I'affiliazione della costituita Sezione Tenitoriale o sottoporre la stesso a gestione
commissariale atta al ripristino dell'identità e dello scopo originario.
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